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Legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  

Nuova  disc ip l in a  del  cons orz i o  
Laborat ori o  di  monit ora g g i o  e  
mod el l i s t i c a  ambie n t a l e  per  lo  svilupp o  
sost e n i b i l e  - LAMMA.

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  del  
24.07.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  quar to  comma,  della  
Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  50  dello  Statu to  della  Regione  
Toscana;

considera to  quanto  segue:

1.  La  disciplina  dell'organizzazione,  delle  
compete nze  e  del  funzioname n to  del  consorzio  
Labora to rio  di  monitoraggio  e  modellistica  
ambient a le  per  lo  sviluppo  sostenibile  - 
LaMMa,  di  seguito  denomina to  consorzio  o,  in  
altern a tiva ,  LAMMA,  in  quanto  ente  
dipenden te  della  Regione,  rient ra  nella  
compete nza  legislativa  residuale  delle  Regioni  
ai  sensi  dell’ar t icolo  117,  quar to  comma,  della  
Costi tuzione;

2.  Nell’ambito  del  proge t to  di  riorganizzazione  
del  sistema  degli  enti  e  delle  agenzie  regionali  
risulta  opportuno  procede r e  alla  revisione  
della  disciplina  contenu t a  nella  legge  istitutiva  
del  LAMMA  al  fine  di  ottimizzar ne  
l’organizzazione  ed  il funzionam en to  e  al  
tempo  stesso  garan ti r e  un  più  elevato  livello  
delle  prestazioni  dallo  stesso  eroga te;

3.  Gli  obiettivi  di  cui  al  punto  2  vengono  
persegui t i  attr ave rso :

a)  una  puntuale  definizione  delle  attività  del  
consorzio  finalizzata  a  garant i r e  maggiore  
chiarezza  in  ordine  alle  sue  compete nze ;

b)  la  distinzione  tra  attività  ordinarie  ed  
attività  straordina r ie  finalizzata  a  
razionalizzare  il sistem a  dei  finanziamen t i  e  la  
gestione  del  bilancio;

c)  l’introduzione  di  uno  strumen to  di  
progra m m azione  che,  sulla  base  degli  indirizzi  
annuali  della  Giunta  regionale,  individui  le  
prestazioni  che  il consorzio  è  tenuto  ad  
espleta r e  nel  corso  dell’anno  di  riferimen to  e  
ne  garan ti sca  il pieno  e  corre t to  svolgimen to;

4.  Poiché  il ruolo  del  LAMMA  si  sostanzia  nello  
svolgimen to  di  attività  a  suppor to  delle  attività  
istituzionali  degli  enti  consorzia ti,  che  la  
finanziano  interam e n t e ,  si  è  esclusa  la  
possibilità  che  il consorzio  possa  opera r e  
anche  a  favore  di  sogge t t i  terzi  non  
consorzia ti;

5.  In  merito  alla  composizione  del  consorzio,  si  
prevede  che  allo  stesso  possano  par tecipa r e ,  
oltre  alla  Regione  ed  al  Consiglio  nazionale  
delle  ricerche  (CNR),  solo  enti  pubblici  
ter ri toriali  e  di  ricerca ,  con  esclusione  di  
sogget t i  privati;  alla  Regione  è  comunq u e  
riserva ta  una  partecipazione  maggiorita r ia ;

6.  In  consider azione  dei  contenu t i  delle  attività  
svolte  dal  LAMMA,  si  è  reso  necessa r io  
att ribuire  competenze  di  natur a  scientifica,  
oltre  che  tecnico  opera tive,  al  comita to  
tecnico,  che  viene  così  denomina to  comita to  
tecnico- scientifico,  con  funzioni  di  indirizzo  e  
consulenza  in  merito  agli  aspet t i  tecnico-
scientifici  delle  attività  svolte  dal  consorzio;  
ciò  ha  peral t ro  implicato  la  revisione  del  
sistema  delle  nomine  dei  relativi  membri,  che  
oltre  ad  esse re  coeren te  con  quanto  previsto  
dalla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  
(Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  
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di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  
competenza  della  Regione),  assicuri  la  
presenza  delle  professionali tà  necessa r i e  
all’esple ta m e n t o  delle  nuove  competenze  
dell’organo;
 
7.  Si  è  posta  la  necessi tà  di  prevede r e  una  
disposizione  transi toria  relativa  al  personale  
per  consent i r e  l’adegua m e n t o  dell’asse t to  
organizzativo  del  consorzio  alle  novità  
introdot t e  con  la  presen te  legge  e  la  
consegue n t e  messa  a  regime.

si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1  - Ogget to  della  legge  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  il  consorzio  
“Labora to r io  di  Monitorag gio  e  Modellistica  
ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LaMMa”,  di  
segui to  denomina to  consorzio  o,  in  alterna t iva,  
LAMMA,  già  istituito  ai  sensi  della  legge  regionale  
23  febbraio  2005,  n.  35  (Costituzione  del  Consorzio  
"Labora to r io  di  monitoraggio  e  modellistica  
ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LaMMa").  

 Art.  2  - Natura  giuridica  e  finalità  del  
consorzio  

 1.  Il  LAMMA  è  un  ente  dipenden t e  della  Regione,  
ha  personali tà  giuridica  di  dirit to  pubblico  ed  è  
dotato  di  autonomia  amminist r a t iva,  organizzat iva  e  
contabile.  

 2.  Al  consorzio  possono  partecipa re ,  oltre  alla  
Regione,  il  Consiglio  nazionale  delle  ricerche  
(CNR),  gli  enti  pubblici  territo riali ,  le  Universi tà  
(11 )  e  gli  altri  enti  pubblici  di  ricerca  operan t i  nei  
settori  ogget to  dell'a t t ività  del  LAMMA.  

 3.  Il  consorzio  svolge,  senza  scopo  di  lucro,  le  
attività  indicat e  all’articolo  4,  a  suppor to  delle  
attività  istituzionali  dei  sogget t i  facenti  par te  del  
consorzio  medesimo.  

 Art.  3  - Quote  di  partecipazione  e  fondo  di  
dotazione  

 1.  Le  quote  di  par tecipazione  dei  singoli  
consorziati  sono  definite  nella  convenzione  di  cui  
all’articolo  6,  comma  2.  In  ogni  caso  la  quota  di  
par tecipazione  della  Regione  al  consorzio  non  può  
essere  inferiore  al  51  per  cento.  

 2.  Il  fondo  di  dotazione  del  consorzio  è  costitui to  
dai  conferimen t i  effet tua t i  dai  consorziati  in  misura  
proporzionale  alla  propria  quota  di  par tecipazione .  
Salvo  quanto  previsto  al  comma  3,  il  fondo  è  
increm en t a to  in  consegue nza  dell’ingre sso  di  un  
nuovo  consorziato  od  eventualm e n t e  diminuito  in  
consegue nza  del  recesso  o  dell’esclusione  di  un  
consorziato,  secondo  le  modalità   stabilite  dallo  
statu to.  

 3.  Il  nuovo  consorzia to  può  acquista r e ,  con  le  
modalità  stabilite  dallo  sta tu to,  le  quote  di  

par tecipazione ,  o  par te  di  esse,  degli  altri  
consorzia ti ,  restando  invariat a  l’entità  del  fondo  di  
dotazione.  

 Art.  4  - Attività  del  consorzio  

 1.  Il  consorzio  svolge,  in  raccordo  con  le  
compete n t i  stru t tu r e  degli  enti  consorziati  e  a  
suppor to  delle  attività  istituzionali  dei  medesimi,  le  
seguen t i  attività:  

a)  rilevazione,  studio  ed  elaborazione  dati  nei  
settori  della  meteorologia ,  climatologia ,  idrologia  
e  oceanografia ,  fornendo  in  par ticola r e  previsioni  
meteorologiche  alla  Regione;  

b)  acquisizione  e  sviluppo  di  basi  dati  spaziali,  
creazione  e  diffusione  di  modelli  finalizzati  alla  
tutela  dell’ambien te  e  del  terri to r io;  

c)  rilevazione,  studio  ed  elaborazione  dati  e  
sviluppo  basi  dati  finalizzate  allo  studio  dei  
cambiame n t i  climatici  e  alla  riduzione  delle  
emissioni  climalte r an t i ;  

d)  sviluppo  delle  basi  dati  geologiche  e  delle  
loro  applicazioni  per  la  tutela  dell’ambiente  e  del  
territo r io;  

e)  innovazione  e  attività  di  ricerca  nelle  materie  
di  cui  alle  lette re  a),  b),  c),  d)  e  sostegno  
dell’innovazione  nei  processi  produt t ivi.  

 2.  Le  basi  dati  di  cui  al  comma  1,  sono  integra t e  
con  il  sistema  informativo  regionale  e  sono  
costitui te  e  gestite  dal  consorzio  nel  rispet to  degli  
indirizzi  e  delle  diret t ive  stabilite  dalla  Regione  ai  
sensi  della  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  
(Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e  
della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  
nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete  
telema tica  regionale  Toscana”),  ed  ai  sensi  degli  
articoli  28  e  29  della  legge  regionale  3  gennaio  
2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  territo rio).  

 Art.  5  - Piano  annuale  delle  attività  

 1.  Le  attività  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  sono  
svolte  secondo  quanto  previsto  nel  piano  annuale  
delle  attività  del  consorzio  e  sono  distinte  in:  

a)  attività  ordinarie ,  finanzia te  con  il  contribu to  
ordinario  annuale  della  Regione  e  degli  altri  enti  
consorzia ti ,  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lette r a  
a);  

b)  attività  straordina r ie ,  richiest e  dagli  enti  
consorzia ti  in  aggiunta  alle  attività  ordinarie  e  
finanzia te  con  i contribu ti  straordina r i  degli  stessi  
consorzia ti  richieden t i  di  cui  all’articolo  13,  
comma  1,  lette r a  b).  

 2.  Sono  ordinarie  le  attività  di  interes se  comune  
dei  consorziati ,  aventi  carat t e r e  continua t ivo  e  
coerent i  con  gli  atti  della  program m azione  
regionale ,  individua te  negli  indirizzi  annuali  di  cui  
all’articolo  16.  

 3.  Il  piano  annuale  delle  attività  è  elabora to  
dall’amminist r a to r e  unico  del  consorzio  sulla  base  
degli  indirizzi  di  cui  all’articolo  16  ed  è  adot ta to  
dall’assemblea  dei  soci;  il  piano  è  trasmesso ,  entro  
il  31  ottobre  dell’anno  precede n t e  a  quello  di  
riferimen to,  alla  Giunta  regionale  che  lo  approva  
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entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  dandone  
comunicazione  al  Consiglio  regionale .  

 4.  Nel  corso  dell’anno  di  riferimen to,  eventuali  
modifiche  al  piano  annuale  delle  attività  sono  
adot ta t e  dall’assemblea  dei  soci,  su  propos t a  
dell’amminis t r a to r e  unico,  ed  approva te  dalla  
Giunta  regionale.  

 5.  L'amminis t r a to r e  unico  presen t a  alla  Giunta  
regionale  una  relazione  semes t r al e  
sull'avanzam e n to  del  piano  secondo  le  indicazioni  
contenu t e  nel  piano  stesso.  

 Art.  6  - Atti  costitu tivi  

 1.  Il  Consiglio  regionale  approva  la  convenzione  e  
lo  statu to  del  LAMMA,  su  propos t a  della  Giunta  
regionale  che  li predispone  d'intesa  con  gli  altri  enti  
consorzia ti .  

 2.  La  convenzione  specifica  le  attività  del  LAMMA,  
le  modali tà  del  raccordo  opera tivo  tra  il  LAMMA  ed  
i  sogget ti  che  lo  hanno  costitui to,  le  modalità  di  
par tecipazione  di  altri  enti,  le  quote  di  
par tecipazione  dei  singoli  consorzia ti,  i  loro  
rappor t i  finanzia ri  ed  i  reciproci  obblighi  e  
garanzie.  

 3.  Lo  statu to  contiene  le  norme  relative  
all'organizzazione  ed  al  funzioname n to  del  
consorzio,  nonché  quelle  relative  alle  funzioni  degli  
organi  consor tili;  lo  statu to  disciplina  altresì  le  
modalità  di  ingresso  ed  i  casi  di  esclusione  o  
recesso  dei  consorziati .  

 4.  Le  previsioni  dello  sta tu to  assicurano  agli  enti  
consorzia ti  un  controllo  analogo  a  quello  che  gli  
stessi  eserci tano  sui  propri  uffici.  

 5.  Ai fini  di  cui  al  comma  4,  lo  statu to  prevede  che  
i  principali  atti  di  gestione  del  consorzio  siano  
prevent ivam e n t e  comunica t i  alla  Giunta  regionale ,  
oltre  che  agli  altri  enti  consorziati ;  in  relazione  agli  
atti  trasmessi ,  ove  lo  statu to  non  ne  preveda  
l’approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale ,  la  
stessa  può  in  qualsiasi  momento  impart i re  indirizzi  
al  consorzio,  sentiti  gli  altri  enti  consorziat i.  

 6.  Le  eventuali  modifiche  della  convenzione  e  dello  
statu to  sono  approva te  dal  Consiglio  regionale,  su  
propost a  della  Giunta  regionale ,  previa  acquisizione  
del  parere  favorevole  dell’assemblea  dei  soci.  Le  
modifiche  concerne n t i  ampliame n ti  e  adegua m e n t i  
dell’ogge t to  sociale  sono  approva te  nel  rispet to  di  
quanto  previsto  dall’ar ticolo  4  in  meri to  agli  ambiti  
di  attività  del  consorzio.  

 Art.  7  - Organi  del  consorzio  

 1.  Sono  organi  del  LAMMA:  
 a)  l'assemblea  dei  soci;  
b)  il comita to  tecnico- scientifico;  
c)  l'amminis t r a to r e  unico;  
d)  il collegio  dei  revisori .  

 2.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  si  
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  
8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  

amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione).  

 Art.  8  - Assem blea  dei  soci  

 1.  L'assem blea  dei  soci  è  composta  dai  
rappre se n t a n t i  degli  enti  consorzia ti .  Il  numero  dei  
voti  spet t an t e  a  ciascuno  dei  consorzia ti  è  
proporzionale  alla  quota  di  par tecipazione  
individua ta  dalla  convenzione.  

 2.  Il  rappre se n t a n t e  della  Regione  in  seno  
all'assem blea  è  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  
o  l’assesso re  delega to;  in  caso  di  impedimen to  
dell’assesso re  delega to,  il  Presiden te  può  delega re  
a  rappre s e n t a r lo  il dirigente  competen t e .  

 3.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  
fornisce  al  proprio  rappre s e n t a n t e  nell’assem blea  
del  consorzio  indicazioni  di  voto  in  merito  ai  punti  
individua ti  all’ordine  del  giorno.  

 4.  Spett a  all'asse mble a :  
a)  adotta r e  il  bilancio  prevent ivo  economico  

plurienn ale  e  annuale;  
b)  adotta r e  il  piano  annuale  delle  attività  del  

consorzio  e  sue  eventuali  modifiche  in  corso  
d’anno;  

c)  adotta r e  il  bilancio  di  esercizio  e  la  relazione  
di  gestione;  

d)  delibera re  i  regolame n t i  interni  di  
funzioname n to ;  

e)  approvar e  la  pianta  organica  del  consorzio;  
f)  delibera re  in  ordine  all'ingres so  ed  al  recesso  

dei  consorzia ti;  
g)  delibera r e  sugli  altri  ogge t ti  eventualme n t e  

riserva t i  alla  sua  competenza  dallo  statu to;  
h)  deter mina r e  le  indennit à  e  i  get toni  di  

presenza  spet t an t i  agli  organi  consor tili.  

 Art.  9  - Comitato  tecnico- scientifico  

 1.  Il  comitato  tecnico- scientifico  ha  funzioni  di  
indirizzo,  di  propos t a  e  consultive  in  meri to  agli  
aspet t i  tecnico- scientifici  delle  attività  svolte  dal  
consorzio;  in  par ticola re ,  il comitato:  

a)  elabora  indicazioni  opera tive  per  garan t i re  
standa r d  scientifici  di  alta  qualità  alle  attività  del  
consorzio,  nel  rispet to  degli  indirizzi  stabiliti  dalla  
Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  16  e  del  
piano  annuale  delle  attività  del  Consorzio;  

b)  svolge  attività  di  supervisione  sull’attività  
scientifica  del  consorzio  ed  esprime  valutazioni  
sui  risulta t i  consegui ti;  

c)  esprime,  per  gli  aspe t ti  tecnico- scientifici  di  
propria  compete nza ,  parer i  su  ogni  ogge t to  ad  
esso  sottopos to  dall’amminist r a to r e  unico.  

 2.  Il  comitato  tecnico- scientifico  è  composto  da  tre  
membri  esper ti  nelle  mate rie  di  cui  all’articolo  4  
comma  1,  nominat i  dal  Presiden te  della  Giunta  
regionale ,  di  cui  un  membro  su  designazione  degli  
enti  pubblici  di  ricerca  consorziati .  

 3.  Ai  membri  del  comitato  tecnico- scientifico  è  
riconosciuto  un  get tone  di  presenza  per  ogni  giorno  
di  riunione  nella  misura  dete rmina t a  
dall’assem blea ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  4,  
lette r a  h),  e,  comunqu e ,  non  superiore  a  euro  30,00 . 
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(1)

 4.  Alle  riunioni  del  comitato  tecnico- scientifico  è  
invitato  l’amminist r a to r e  unico.  

 Art.  10  - Il presiden t e  del  comitato  tecnico-
scienti fico  

  1.  Il  President e  della  Giunta  regionale  individua  
tra  i  membri  nomina ti  quello  avente  le  funzioni  di  
presiden t e  del  comita to  tecnico- scientifico.  

 2.  Il president e  del  comitato  tecnico- scientifico:  
a)  svolge  funzioni  di  rappre se n t a nz a  scientifica  

del  consorzio;  
b)  convoca  e  presiede  le  riunioni  del  comita to  

tecnico- scientifico;  
c)  formula  parer i  in  merito  ai  contenu t i  e  ai  

metodi  scientifici  delle  attività  svolte  dal  
consorzio.  

 Art.  11  - Amminis tra tore  unico  

 1.  L'amminist r a to r e  unico  è  nomina to,  ai  sensi  
della  l.r.  5/2008,  dal  President e  della  Giunta  
regionale  sentiti  gli  enti  pubblici  di  ricerca  
consorziati ,  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai  
sessant acinq u e  anni  in  possesso  di  idonea  laurea  
magist r ale ,  o  equivalen te ,  e  di  comprova ta  
esperienza  manage r i ale  almeno  quinque nn ale  o,  in  
alterna t iva,  con  docume n t a t a  esperienza  almeno  
quinquenn ale  di  direzione  amminis t r a t iva,  tecnica  o  
gestionale  in  stru t tu re  pubbliche  o  private  
equipa ra bili  al  consorzio  per  entità  di  bilancio  e  
complessi t à  organizza tiva.  

 2.  L’incarico  di  amminist r a to r e  unico  ha  la  durat a  
di  cinque  anni  e  può  essere  rinnovato  una  sola  
volta;  l’incarico  può  essere  revocato  dal  President e  
della  Giunta  regionale,  oltre  che  nei  casi  di  cui  
all’articolo  15  della  l.r.  5/2008,  in  caso  di  manca to  
conseguim en to  dei  risulta ti  previsti  nel  bilancio  
preventivo  economico.  

 3.  L’incarico  di  amminist r a to r e  unico  non  è  
compatibile  con  lo  svolgimen to  di  attività  lavora tiva  
dipenden t e  ed  è  subordina to,  per  i  dipenden t i  
pubblici,  al  collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  
assegni  o  fuori  ruolo.  I  dipenden t i  regionali  sono  
collocati  in  aspet t a t iva  senza  assegni  e  riammessi  al  
termine  dell’incarico  nella  medesima  posizione  
giuridica  ed  economica  in  godimen to  prima  della  
nomina  quale  amminist ra to r e  unico  del  consorzio.  

 4.  Il  tra t ta m e n to  economico  dell’amminis t r a to r e  
unico  è  dete rmina to  dall'asse m blea  con  riferimen to  
agli  emolumen t i  spet t an t i ,  ai  sensi  dei  contra t t i  
collett ivi,  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  inclusa  la  
retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  e,  
comunque ,  in  misura  non  superiore  a  quella  del  
responsa bile  di  area  di  coordinam e n to .  Tale  
trattam e n to  econo mico  è  adeguato  
automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget t i  
gli  emolu m e n t i  spet tan t i  ai  dirigenti  regionali  di  
ruolo.  (2)

 5.  L'amminist r a to r e  unico:  
a)  rappre se n t a  legalmen te  il  LAMMA  e  ne  cura  

la  gestione  tecnica  e  amminist r a t iva,  fatte  salve  le  

eventuali  limitazioni  previste  nello  sta tu to;  
b)  predispone  il  piano  annuale  delle  attività  e  il  

bilancio  prevent ivo  economico  in  conformità  agli  
indirizzi  della  Giunta  regionale  di  cui  all'ar t icolo  
16;  

c)  predispone  il bilancio  di  esercizio;  
d)  predispone  tutti  gli  altri  atti  da  sottopor r e  

all'approvazione  dell'asse m blea  ai  sensi  
dell 'ar t icolo  8,  comma  4,  e  ne  assicura  
l’attuazione;  

e)  informa  annualme n t e  la  Giunta  regionale  
sull'at t ività  del  consorzio,  tramite  apposi ta  
relazione.  

 Art.  12  - Collegio  dei  revisori  

 1.  Il  collegio  dei  revisori  è  composto  da  tre  
membri ,  iscrit ti  nel  regist ro  dei  revisori  contabili,  di  
cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  
(Attuazione  della  diret tiva  2006/43/CE,  relativa  alle  
revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conti  
consolidati,  che  modifica  le  diret tive  78/660/CEE  e  
83/349/CEE,  e  che  abroga  la  diret tiva  84/253/CEE) , 
(6)  nomina t i  dal  Consiglio  regionale  che  ne  
individua  anche  il presiden t e .  

 2.  Il  collegio  resta  in  carica  cinque  anni  ed  i  suoi  
componen t i  possono  essere  conferm a t i  una  sola  
volta.  

 3.  Il  collegio  delibera  validame n t e  anche  con  la  
presenza  di  due  componen t i;  in  caso  di  parità,  
prevale  il  voto  del  presiden te ;  in  assenza  del  
presiden te ,  prevale  il voto  del  membro  più  anziano.  

 4.  Al  Presidente  e  agli  altri  me mbri  del  Collegio  dei  
revisori  è  corrispos ta  un’indenni tà  annua  pari  
rispet tiva m e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  
dell’indenni tà  spet tan te  al  Presiden te  della  Giunta  
regionale . (3)

5.  Ai compone n ti  il  collegio  dei  revisori  resident i  in  
sede  diversa  da  quella  del  consorzio  è  dovuto  
inoltre,  quando  si  rechino  alle  sedute  dell’organo  di  
controllo,  il  rimborso  delle  spese  in  analogia  a  
quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  per  i  
dirigent i  regionali.  

 6.  Il  collegio  dei  revisori  verifica  la  regolar i tà  della  
gestione  e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  di  
amminist r azione ,  di  contabilità  e  fiscali,  anche  
collaboran do  con  l’amminist r a to r e  unico,  su  
richies ta  dello  stesso,  ai  fini  della  predisposizione  
degli  atti.  

 7.  Il  collegio  dei  revisori  controlla  l’inter a  gestione,  
in  base  a  crite ri  di  efficienza  e  di  tutela  
dell’inte re s s e  pubblico  persegui to  dal  consorzio.  

 8.  Il  collegio  dei  revisori  vigila  sull’osservanza  da  
parte  dell’ente  delle  disposizioni  di  legge,  
regolame n tari  e  statutarie  ed,  in  particolare,  
esercita  le  funzioni  di  cui  all’articolo  20  del  decreto  
legislativo  30  giugno  2011,  n.  123  (Riforma  dei  
controlli  di  regolarità  amminis trativa  e  contabile  e  
potenzia me n to  dell'at tività  di  analisi  e  valutazione  
della  spesa,  a  norma  dell'articolo  49  della  legge  31  
dicembre  2009,  n.  196),  in  conformi tà  con  le  
disposizioni  della  presente  legge,  delle  diret tive  del  
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Consiglio  regionale  e  degli  indirizzi  della  Giunta  
regionale.  (7)  

8  bis.  La  relazione  con  la  quale  il  collegio  dei  
revisori  esprime  il  parere  sul  bilancio  preven t ivo  
dell’ente  contiene  il  motivato  giudizio  di  congrui tà,  
di  coerenza  e  di  attendibili tà  contabile  delle  
previsioni,  nonché  il  parere  sugli  equilibri  
complessivi  della  gestione.  (8)  

8  ter.  Il  collegio  dei  revisori  esprime  il  giudizio  
sul  bilancio  di  esercizio  in  conformi tà  all’articolo  14  
del  d.lgs.  39/2010.  (9)  

8  quate r .  Il  collegio  dei  revisori  può  procedere  in  
qualsiasi  momen to  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo  
e  richiedere  notizie  sull’anda me n to  delle  operazioni  
svolte.  (10 )  

 9.  Il  president e  del  collegio  relaziona  annualmen t e  
ai  sogget t i  par tecipan t i  al  consorzio  sui  risulta ti  
dell’at tività  del  collegio  medesimo.  

 Art.  13  - Entrate  finanziarie,  contabilità  e  
contrat t i  (12 )  

 1.  Le  entrat e  finanziarie  del  LAMMA  sono  
costitui te:  

a)  dal  contributo  ordinario  annuale  della  
Regione  e  degli  altri  enti  consorziati ,  deter minato  
in  misura  proporzionale  alle  rispet tive  quote  di  
partecipazione,  a copertura  delle  spese  di  
funziona m e n t o  e  delle  attività  ordinarie  di  cui  
all’articolo  5,  comma  1,  lettera  a);

b)  dagli  ulteriori  contributi  straordinari  dei  
consorziati,  a copertura  delle  attività  
straordinarie  di  cui  all’articolo  5,  com ma  1,  
lettera  b),  e  delle  ulteriori  spese  di  funziona m e n to  
ad  esse  relative.

2.  Ai  fini  del  conferimen to  del  contributo  
ordinario  annuale  di  cui  all’articolo  13,  com ma  1,  
lettera  a),  ciascun  ente  consorziato  può  mett ere  a  
disposizione  il  proprio  personale,  previa  stipula  di  
una  convenzione  con  il  LAMMA  volta  a  definire  le  
modalità  della  prestazione .

3.  Il  LAMMA  è  tenuto  all'applicazione  della  
vigente  disciplina  regionale  in  materia  di  attività  
contrat tuale  e  di  gestione  del  patrimonio.

 Art.  14  - Bilancio  prevent ivo  econo mico  e  
bilancio  di  esercizio  

 1.  Il  bilancio  prevent ivo  economico  annuale  è  
adot ta to  dall'asse m ble a  dei  soci  entro  il  30  
nove mbre  (5)  dell 'anno  preced en t e  a  quello  di  
riferimen to,  ed  è  trasmesso ,  assieme  alla  relazione  
del  collegio  dei  revisori,  alla  Giunta  regionale  che  lo  
approva,  previo  parere  del  Consiglio  regionale ,  
entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to .  

 2.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot ta to  dall'assem blea  
dei  soci  entro  il  30  aprile  dell'anno  successivo  a  
quello  di  riferimen to,  ed  è  trasmesso  alla  Giunta  
regionale ,  correda to  dalla  relazione  del  collegio  dei  
revisori.  La  Giunta  regionale  lo  invia  al  Consiglio  
regionale  che  lo  approva  entro  sessanta  giorni  dal  
ricevimen to . (4)  

 3.  Il  bilancio  preventivo  economico  si  compone  del  
conto  economico,  della  nota  integra t iva  e  del  piano  
annuale  degli  investimen ti .  Il  bilancio  di  esercizio  si  
compone  dello  stato  patrimoniale,  del  conto  
economico  e  della  nota  integra t iva  ed  è  reda t to  
secondo  i  principi  di  cui  agli  articoli  2423  e  
seguen t i  del  codice  civile,  in  quanto  compa tibili.  La  
strut tu r a  del  bilancio  di  esercizio  e  del  bilancio  
preventivo  economico  si  conforma  allo  schema  
delibera to  dalla  Giunta  regionale .  

  4.  Il  bilancio  preventivo  economico  è  correda to  da  
una  relazione  dell’amminist r a to r e  unico  che  
evidenzia  i  rappor t i  tra  il  piano  annuale  delle  
attività  e  le  previsioni  economiche.  

 5.  Il  bilancio  di  esercizio  è  correda to  da  una  
relazione  dell’amminist r a to r e  unico  che  evidenzia  i  
rappor t i  tra  gli  eventi  economici  e  patrimoniali  e  le  
attività  poste  in  essere .  

 6.  L'eventual e  risulta to  positivo  di  esercizio  è  
accantona to  a  riserva;  almeno  il  20  per  cento  
dell'accan ton a m e n to  a  riserva  è  reso  indisponibile  
per  ripiana re  eventuali  perdi te  nei  successivi  
esercizi;  la  restan t e  par te  dell'accan ton a m e n to  a  
riserva  può  essere  destina t a  ad  investimen ti  o  ad  
iniziative  straordina ri e  per  il  funzionam e n to  del  
consorzio  previa  autorizzazione  dell'asse mblea  dei  
soci.  

 Art.  15  - Personale  

 1.  Il  LAMMA  ha  un  proprio  ruolo  organico  a  cui  si  
applica  lo  stato  giuridico  ed  il  trat t am e n to  
economico  del  contr a t to  collett ivo  nazionale  di  
lavoro  del  compar to  della  ricerca.  

 2.  Le  spese  relative  al  personale  a  tempo  
indete r mina to  sono  coper t e  con  il  contribu to  
ordinario  annuale  della  Regione  e  degli  altri  
consorziati  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lette ra  
a).  

 Art.  16  - Indirizzi  all'attività  

 1.  Entro  il  30  set tem b re  di  ogni  anno,  la  Giunta  
regionale ,  con  apposi ta  deliberazione ,  approva  
indirizzi  per  l'attività  del  consorzio,  senti ti  gli  altri  
enti  consorziati  e  in  coerenza  con  quanto  dispos to  
dalla  vigente  norma tiva  e  dagli  atti  della  
progra m m a zione  regionale.  

 2.  Con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  la  
Giunta  regionale  definisce,  altresì,  le  attività  
ordinarie  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  2.  

 Art.  17  - Relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale  relaziona  annualmen t e  al  
Consiglio  regionale  sulle  attività  svolte  dal  
consorzio  e  sugli  obiet tivi  raggiun ti ,  nonché  sugli  
indirizzi  che  la  Giunta  intende  impar ti re  ai  sensi  
dell'a r t icolo  16.  

 Art.  18  - Vigilanza  

 1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  
sull’amminis t r azione  del  consorzio  e  può  disporr e  
ispezioni  mediante  la  nomina  di  uno  o  più  ispet tori  
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scelti  fra  il  personale  regionale  dirigente  o  fra  il  
personale  dirigente  degli  enti  consorzia ti ,  al  fine  di  
verificare  il  regolare  funzionam e n to  del  consorzio  
medesimo.  

 2.  I  pote ri  sostitu tivi  nei  confronti  degli  organi  del  
consorzio  sono  eserci ta ti  ai  sensi  delle  disposizioni  
relative  agli  enti  dipende n t i  contenu te  nella  legge  
regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  
commissa r i  nomina t i  dalla  Regione).  

 3.  La  Giunta  regionale,  prima  di  procede r e  
all’esercizio  dei  pote ri  di  vigilanza,  alla  diffida  del  
consorzio  o  alla  nomina  del  commissa r io,  ne  dà  
tempes t iva  comunicazione  agli  altri  sogge t ti  
consorziati .  

 Art.  19  - Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  per  il  contribu to  ordinario  della  
Regione,  dete rmina t i  per  il  2010  in  euro  
1.500.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  nella  
unità  previsionale  di  base  (UPB)  721  “Gestione  
corren te  – Spese  corren t i”  della  funzione  obiet tivo  
“Funziona m e n to  enti  ed  agenzie  regionali”  del  
bilancio  plurienna le  2009  – 2011,  annuali tà  2010.  

 2.  Agli  oneri  per  il  contribu to  ordinario  della  
Regione  per  gli  anni  successivi,  si  fa  fronte  
annualmen t e  con  legge  di  bilancio.  

 3.  Sono  fatti  salvi  gli  ulteriori  oneri  assunt i  per  la  
costituzione  del  fondo  di  dotazione,  già  previsti  
sulla  base  della  normativa  previgente .  

  Art.  20  - Disposizioni  transitorie  

 1.  La  dotazione  organica  del  LAMMA  è  approva ta  
dall 'assem ble a  dei  soci  entro  tre  mesi  dalla  data  di  
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Fino  all'esplet a m e n to  delle  procedur e  
necessa r i e  per  l'assunzione  del  personale  di  cui  al  
comma  1,  e  comunqu e  non  oltre  quindici  mesi  dalla  
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  il  
personale  è  messo  a  disposizione  dagli  enti  
consorziati  secondo  quanto  specificato  nella  
convenzione  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  2.  

 3.  Fino  alla  nomina  dei  membri  del  comitato  
tecnico- scientifico,  rimane  in  carica  il  comita to  
tecnico  di  cui  all’articolo  7  della  l.r.  35/2005,  
svolgendo  le  funzioni  di  cui  all’ar ticolo  9  della  
presen te  legge.  

 4.  L’amminist r a to r e  unico  ed  il collegio  dei  revisori  
in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  
presen te  legge  rimangono  in  carica  fino  alla  loro  
naturale  scadenza ,  svolgendo  le  funzioni,  
rispet t ivam en t e ,  di  cui  agli  articoli  11  e  12.  

 Art.  21  - Abrogazione  

 1.  La  legge  regionale  23  febbraio  2005,  n.  35  
(Costituzione  del  “Consorzio  Labora tor io  di  
monitorag gio  e  modellistica  ambientale  per  lo  
sviluppo  sostenibile  – LaMMa”)  è  abroga t a .  

Not e

1.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  
n.  65,  art.65.

2.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  
65,  art .66.
3.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  2010,  
n.  65,  art .67.
4.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  29  dicembre  2010,  
n.  65,  art .68.
5.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembre  2011,  
n.  66,  art .  16.
6.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  
39 , art .  15.
7.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  
39,  art .  15.
8.  Comma  aggiunto  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  39,  
art.  15.
9.  Comma  aggiunto  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  39,  
art.  15.
10.  Comma  aggiunto  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  39,  
art.  15.
11.  Parole  inserite  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77,  
art.  29.
12.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  27  dicembr e  
2012,  n.  77,  art.  30.
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